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ROSA MARIA VITRANO

In copertina:
Iconografi a storica di Palma di 
Montechiaro che raffi gura “la platea”

Rosa Maria Vitrano è docente del 
Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 
(Corso di Laurea in Restauro, Recupero e 
Riqualificazione dell’Architettura), presso 
la Facoltà di Architettura di Palermo e di  
Tecnologia del Recupero Edilizio (Corso di 
Laurea in Architettura), presso la Facoltà 
di Architettura di Agrigento. Afferente al 
Dipartimento di Progetto e Costruzione 
Edilizia dell’Università degli Studi di Palermo 
e componente del Collegio dei Docenti 
del Dottorato di Ricerca in “Recupero e 
fruizione dei contesti antichi”.

Suoi settori di ricerca sono: i processi 
di conservazione e trasformazione del 
costruito; i processi formativi e produttivi; 
la valorizzazione dei beni culturali ed 
ambientali.

Si occupa in particolare di tecnologia 
come strumento di interpretazione delle 
strutture di antico impianto e di processi 
di trasformazione ed innovazione per la 
rigenerazione del costruito; dei rapporti fra 
costruibilità e gestione progettuale per la 
sostenibilità degli interventi.

Ha pubblicato volumi, partecipato e 
pubblicato in numerosi convegni nazionali 
ed internazionali e  su riviste di settore.

Scopo di questa ricerca sulla Partecipazione Costruttiva è ancorare 

efficacemente l’attività scientifica e l’attività di formazione ai nuovi sistemi 

locali di sviluppo in Sicilia, per fronteggiare le criticità dell’ambiente 

costruito e creare nuove opportunità di crescita e di trasformazione 

sostenibile del territorio. Con queste direttive la ricerca ha attivato una 

politica di progettazione integrata e di formazione mirata, nel territorio 

della Provincia di Agrigento, realizzando un’esperienza di architettura 

partecipata per la Città di Palma di Montechiaro. In tale esperienza la 

tecnologia del recupero edilizio ha assunto, non soltanto una funzione 

correttiva e preventiva in termini di tutela del patrimonio costruito e di 

difesa dall’uso improprio, ma anche una funzione strategica in termini 

gestionali ed economici, grazie all’idea-forza condivisa da tutti gli attori 

di sviluppo locale.

Questo studio, nell’orientare i significati, i contenuti e le azioni 

del recupero in termini di aggregabilità di risorse culturali e sociali, 

approfondisce dunque quei parametri di conoscenza immediatamente 

trasferibili, dall’ambito architettonico ed urbano, all’ambito sociale e 

gestionale; costruisce quadri di priorità utili a indirizzare le previsioni di 

recupero e al contempo ad organizzare le azioni che concorrono alla 

formazione delle stesse. 




